
! Quota mille è all’orizzonte,
raggiungibile nel giro di qual-
che bracciata. Ma sulla barca
dell’accoglienza bresciana si
rema su due versi opposti: da
un lato c’è la Prefettura, con
gli attori del tavolo «profughi»
(terzo settore, albergatori, As-
sociazione Comuni bresciani,
Sprar e qualche altro) che ten-
ta in tutti i modi di trovare ac-
comodamento agli arrivi or-
mai giornalieri, anche se per
ora in piccole quantità.

Dall’altro, ci sono alcuni
amministratori pubblici - in
particolariquelli chesi ricono-
scono nel centrodestra e nella
Lega - che stanno alzando le
barricate.

Ennesimo incontro. Ieri enne-
simo incontro, per raccoglie-
re quelle poche forze che an-
cora il tessuto delle disponibi-
lità è in grado di fornire: per
ora sarebbero una ventina i
posti venuti liberi. Non di più.
E non ci sarebbero grosse no-
vitàneppuredalsecondo ban-
do per l'accoglienza scaduto
mercoledì. Sono sette lerealtà
che hanno manifestato dispo-
nibilità ad accogliere nuove
persone, ma per lo più si trat-
ta di ampliamenti di strutture

già esistenti e solo due sono le
new entry (tra alberghi, strut-
turedel terzosettore oassocia-
zioni).Si tratterebbeperò disi-
tuazioni«difficili», o delocaliz-
zate o poste in comuni dove i
primi cittadini si sono già ol-
tremodo detti contrari, come
a esempio Pisogne. Offerte
che moltoprobabilmente ver-
ranno scartate, per non far
scattare ritorsioni,
visto che l'interes-
se dell'operatore
privato è troppo in
contrastoconilvo-
lere del sindaco.
Per ora è impossi-
bile determinare
quanti posti letto
verranno immessi
sul «mercato» dell'accoglien-
za.Neiprossimigiornidovreb-
bero arrivare nel Bresciano
una ventina di nuovi richie-
denti in tre gruppetti. «Si navi-
gaavista», è l'ammissione del-
la prefettura, che ogni giorno
fa i conti di ingressi e uscite,
nuove disponibilità e rinunce
per cercare di far quadrare il
bilancio dell'emergenza, che
per ora resta comunque sotto

controllo econnessuna inten-
zione di assumere provvedi-
menti d'imperio.

Il sindaco di Ghedi. Alle prese
di posizione della scorsa setti-
mana di alcuni primi cittadini
dellaBassa, ieri sisonoaggiun-
te quelle del sindaco di Ghedi
Lorenzo Borzi, che ha scritto
agli albergatori e ha tappezza-

to il paese dimani-
festiespliciti «Noi i
richiedenti asilo
non li vogliamo,
perché pima dob-
biamo pensare al-
la nostra gente».
Richiedenti che
formerebbero, se-
condo l'assessore

regionale Simona Bordonali,
un nuovo piccolo comune
che costa alle casse dello Sta-
to quasi 13milioni l'anno. Ci-
freche, per Mariastella Gelmi-
ni, «rischiano di trasformare
la provincia di Brescia in un
mega dormitorio».

Gian Antonio Girelli (Pd):
«L’iniziativa del sindaco di
Ghedi è demagogica e fuori
luogo». //

Metropolitana:
stazioni più sicure
col defibrillatore

Quota mille in vista:
la riunione in Broletto,
tra nuove esigenze
e forti opposizioni

! Sale civiche al centro di un
progetto di restyling promosso
dal Comune, in collaborazio-
ne con Accademia Santa Giu-
liaeLaba.Ierimattina l’inaugu-
razione del primo intervento
sperimentale: la decorazione
dello spazio comunale di viale
Piave 40 ad opera degli studen-
ti dell’Accademia Santa Giulia,
coordinati dal professor David
La Fede.

Investimento. «Il progetto na-
sce dalla volontà di rendere

meno anonime e più gradevo-
li le sale comunali gestite dagli
uffici di zona - chiarisce il sin-
daco Emilio Del Bono -. Sono
ambienti in cui ci si riunisce di
frequente per parlare del futu-
ro della città, e lavorare in un
contesto gradevole, aiuta a es-
sere migliori».

«Le sale comuna-
li sono da sempre
un punto di grande
attrattività e utiliz-
zo, e molte di esse
necessitano di in-
terventidi ristruttu-
razione - aggiunge Giandome-
nico Brambilla, capo di Gabi-
netto del sindaco -. Il Comune
ha stanziato 360 mila euro per
opere murarie, idrauliche ed
elettriche, che partiranno do-
po l’estate, mentre con le risor-
se residue si provvederà a un
ulteriore appalto per gli arre-

di. In parallelo, ha preso piede
la collaborazione con le acca-
demie per il restyling inter-
no».

La decorazione. La decorazio-
ne della sala di viale Piave è sta-
ta realizzata con acrilico e
plexiglass da tre neo laureate
dell'Accademia Santa Giulia:
Annamaria Montemurro, Isa-
bella Tosi e Sara Bodei.

Due pareti della stanza ac-
colgono una reinterpretazio-
ne dell'albero della vita realiz-
zato da Brescia per Expo, uni-
to a uno skyline degli edifici
simbolici della città per mez-
zo di tante onde multicolo-
re.

«La tradizione architettoni-
ca di Brescia, che è un'identità
statica, si lega così all'innova-
zione artistica, generando mo-
vimento» commenta l'arch.
Riccardo Romagnoli, diretto-
re dell'Accademia, mentre il
professor La Fede chiarisce:
«La decorazione va letta come
una successione di movimen-
to, che allo stesso tempo aiuta
a entrare nel contenuto».

Sala Don Teotti. La settimana
prossima sarà inaugurata la sa-
la civica del Villaggio Violino in
via Don Teotti, decorata dagli
studenti della Laba. Altri inter-
venti sono previsti nei prossi-
mi due anni, inseriti nei piani
di studi di entrambe le accade-
mie.

«La collaborazio-
ne con le accade-
mie si sta sempre
più intensificando
- conclude Del Bo-
no - Dobbiamo riu-
scire a crescere in-
sieme, e dare spe-

ranza di lavoro ai ragazzi».
«A Brescia ci sono due acca-

demie e tre licei artistici, per
untotale di circa tremila perso-
ne che si occupano di arte - re-
plicaRomagnoli-. Sindaco, po-
trebbefare una rivoluzione cul-
turale del Bello!». //

FRANCESCA ROMAN

! Le17 stazioni della metropo-
litana di Brescia sono diventa-
te ancora più sicure con l’in-
stallazione, nei giorni scorsi, di
nuovissimi defibrillatori.

Collocati in zone strategiche
e ben visibili, potranno essere
utilizzati, nel caso in cui un
viaggiatorevenga colto da arre-
sto cardiaco, da chiunque ab-
bia svolto un apposito corso,
per un intervento «salva-vita»
in attesa dell’arrivo dei soccor-
ritori. L’iniziativa, dei cui costi
(circa 40 mila euro) si èfatta ca-
rico Brescia Mobilità, è stata
sollecitatadall’Amministrazio-
neComunale,che avevainseri-
to tra i propri obiettivi di man-
dato anche la città cardiopro-
tetta.

Ma come funzioneranno i

defibrillatori? Trattandosi di
apparecchi semiautomatici,
maneggevoliepratici,nonsiat-
tiveranno se non ne sarà ravvi-
sata la necessità. All’apertura
della teca, inoltre, scatterà un
allarme in tutta la stazione e
partirà automaticamente una
richiesta di soccorso al 112 che
invierà sul posto al più presto
un medico.

I defibrillatori possono esse-
reutilizzati,al bisogno,daqual-
siasi personacon le competen-
zemediche esanitarie necessa-
rie, ma per rendere ancora più
efficace il progetto Brescia Mo-
bilità sta completando un ciclo
diformazione pertutto il perso-
nale operativo nelle stazioni
della metro: verrà realizzata la
formazionepericirca50 opera-
tori in servizio, così da rendere
l’utilizzo degli strumenti im-
mediato e davvero efficace.

Inquestomodo lametropoli-
tana di Brescia si mette al pas-
so di realtà internazionali più
moderne e sviluppate e anche
la città sa di poter essere d’ora
in poi piùsicura nelle17 stazio-
ni cittadine. //

CLARA PIANTONIStazione.Defibrillatore a Vittoria
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Sale civiche:
arte e stile
per il nuovo look

VialePiave. Le studentesse Montemurro e Tosi autrici del restyling

Restyling

Progetto del Comune
in collaborazione
con l’Accademia
S. Giulia e Laba

Domani alle 19
Il librodiDell’Osso
ospite
alBancarella

Domani alle 19, all’interno del
fine settimana del Premio
Bancarella, al Castello di Pia-
gnaro presentazione del libro
del procuratore generale Pier
Luigi Maria Dell’Osso «Lo stra-
no caso di Candida Rosa e Vol-
taire». Presenti il sottosegreta-
rio alla Giustizia Cosimo Fer-
ri, il sindaco di Pontremoli Lu-
cia Baracchini e il presidente
del Centro Lunigianese di Stu-
di Giuridici Francesco Sorren-
tino. Modera l’incontro Tori-
no Zana del Giornale di Bre-
scia.

Mezza estate
CenaArthob
lunedì a
CastelloMalvezzi

Lunedìsi terràla «Cena diMez-
za Estate» organizzata da Ar-
thob a Castello Malvezzi. Gli
invitati potranno gustare le
prelibatezze dello chef e pa-
tron Alberto Riboldi. Sarà con-
ferito il premio «Arthob eccel-
lenza nella ristorazione» alla
squadra di pasticcieri campio-
ni del mondo, capitanata da
Iginio Massari, al direttore di
Cast Alimenti, Vittorio Santo-
ro e al pizzaiolo Francesco
Giordano. Quota di partecipa-
zione di 50€, prenotazionia in-
fo@arthob.it o al 3317512039.

Museo di scienze
Unaserata
per conoscere
lepiante carnivore

Stasera alle 20.30 al Museo di
scienze naturali in via Oza-
nam è in programma un in-
contro che avrà per tema le
piante carnivore. Argomento
della serata saranno «i generi
Cephalotus e Darlingtonia:
mangiatori di formiche e ser-
penti vegetali che sfruttano la
luce del sole per catturare le
prede».
In esposizione ci saranno pro-
prio alcune piante carnivore
per poterne studiare da vicino
le caratteristiche. L’ingresso
alla serata è gratuito.
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